
Un compromesso, una via media-
na. Quando il senatore Harry
Reid, leader della maggioranza de-
mocratica, salta fuori da nove gior-
ni di dibattito al Senato sembra
avere in tasca la formula magica
per salvare la riforma sanitaria vo-
luta dalla Casa Bianca e chiudere
la partita per la fine dell’anno. «Ab-
biamo un largo accordo», dice
Reid ai giornalisti senza scendere
nel dettaglio. L’intesa - messa a
punto da un team di dieci senatori
democratici, cinque liberal e altret-
tanti moderati - è però al ribasso:
sarebbe decisamente ridimensio-
nata la «public option», l’assicura-
zione pubblica che nelle intenzio-
ni di Obama avrebbe dovuto crea-
re un circolo virtuoso, facendo con-
correnza al dispendioso sistema
privato. Un passo indietro solo in
parte bilanciato dal no del Senato
opposto all’emendamento che vie-
tava l’utilizzo di fondi pubblici per
finanziare i piani assicurativi che
includessero la copertura per
l’aborto - una misura che di fatto
avrebbe fortemente limitato il ri-
corso all’interruzione di gravidan-
za. La «correzione» sostenuta dal
democratico Ben Nelson non è pas-
sata per 54 voti contro 45 (sette de-
mocratici oltre i 38 repubblicani),
per una volta il Senato si è rivelato
più liberal della Camera che aveva
approvato il 7 novembre scorso un
emendamento sostanzialmente
identico. Viste le divergenze tra i
due rami del parlamento, su que-
sto punto non è comunque detta
l’ultima parola.

È quindi ancora in salita la stra-
da per garantire l’assistenza medi-
ca a 30 milioni di americani che ne
sono ancora sprovvisti. Secondo
indiscrezioni l’accordo raggiunto

prevede la creazione di un’Agenzia
federale, l’Office of personnel Mana-
gement, che non fornirà un’assicura-
zione pubblica ma avrà il compito di
negoziare con gli istituti privati per
offrire contratti simili a quelli garan-
titi ai dipendenti federali. Se i piani
assicurativi disponibili non dovesse-
ro garantire una copertura adegua-
ta a prezzi abbordabili, interverreb-
be il governo con una propria formu-
la, stando a quanto riporta il New
York Times.

ESTESAMEDICARE

Ci sarebbe insomma una public op-
tion di rimessa, da applicare solo se
il mercato non dovesse trovare da
solo la soluzione. Il ridimensiona-
mento del ruolo pubblico sarebbe
però bilanciato dall’abbassamento
dell’età minima per accedere al si-
stema di assistenza pubblica Medi-
care: da 65 a 55 anni.

L’American Hospital Association
e l’American Medical Association
hanno già sollevato obiezioni sul-

l’espansione di Medicare, perché
garantisce una copertura delle
spese sanitarie considerata del tut-
to inadeguata. Il leader della mag-
gioranza democratica al Senato
Reid ha negato che sia stata archi-
viata la public option, ma di fatto
bisognerà vedere quanto ne reste-

rà nella versione conclusiva.
La Casa Bianca è fiduciosa. «I

senatori stanno facendo grandi
progressi, siamo lieti che stiano la-
vorando insieme per trovare un
terreno comune», ha fatto sapere
un portavoce. L’obiettivo è porta-
re la riforma a casa per l’anno nuo-
vo. E smentire i mugugni sull’in-
concludenza della stagione Oba-
ma.❖
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Il presidente degli Stati Uniti, BarackObama, nel giardino della Casa Bianca

Per la prima volta nella storia del
Massachusettsunadonnahavinto lano-
minationdemocraticaperunseggioalSe-
nato.

Il seggio è quello lasciato libero alla
mortediTedKennedycheperoltremez-
zosecoloèstatomonopoliodellacelebre
dinastia politica americana.

MarthaCoakley, laministradellagiusti-
zia statale ed ex procuratrice dell'area di
Boston, era la favorita nella corsa all'inve-
stitura del partito. Nell'elezione suppleti-
va di gennaio dovrà vedersela con il re-
pubblicano Scott Brown a cui vengono
date poche possibilità di vittoria.

Le primarie repubblicane sono state
vintesenzadifficoltàdaBrown,unvetera-
nodellapoliticastatalecheèanchetenen-
te colonnello nella Guardia Nazionale.

Democratici, una donna
vince le primarie
per il seggio di Kennedy

pAssicurazioniUn’agenzia federale per regolare il privato, non ci sarà una polizza pubblica

pAborto Bocciato l’emendamento che vietava l’uso di fondi statali per le spesemediche

Compromesso
mediato da 10 senatori
5 liberal e 5 moderati
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La riforma sanitaria diObama al Senato
Intesa fatta,ma svanisce la public option

Compromesso al Senato Usa sul-
la riforma sanitaria. Ridimensio-
nata la public option, l’assicura-
zione pubblica sostenuta da
Obama. Bocciato l’emendamen-
to che vietava l’uso di fondi pub-
blici per l’aborto.

MARINA MASTROLUCA

30
GIOVEDÌ
10DICEMBRE
2009


